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vogliono morire in guerra: potranno sempre mori¬ 
re di fame nel nostro Paese! Import di danarosi tu¬ 
risti in cerca di simpatici tour del sesso, ed export 
di giovani donne che non vogliono saperne di pro- 



Diario di San Giuseppe: Gesù nero 














vero canzoni e mazzate. 



stituirsi in Africa: potranno sempre farlo nel nostro Per cominciare bene la giornata eccovi come al 
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Ore 8 Livingstone e Mobutu 



















cenni, collette e gesti di solidarietà saranno tali e 
tanti da cambiare le abitudini sociali. 

Le bandiere verranno tenute a mezz'asta per 101 




Giobbe Covatta 

















La confusione è iniziata nei collegi militari, do- 



















ne della frase finale del tema. La vicinanza di due fa¬ 
tidiche parole quale conflitto e interesse ha infatti 
fatto scoppiare una bagarre generale: urla , insulti, 
striscioni dappertutto. 
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Problemi anche per gli studenti delle scuole I presidi hanno così deciso di votare seduta stan- 


















L incontinente bianco 












31. Innanzi a noi cumuli di cacate 






































re il De Giorgi - per fare la rima al verso 120 avrebbe dovuto 
scrivere «buoi» invece che «topo» e sarebbe cambiata tutta la 
storia e sarebbe stato un casino! 

121. Il suo compenso da cicerone. E sembra che, non avendolo 



109. alcolizzato di birra e di veleno. 

110. Gente che si è mangiata mamma e figli, Ore 12 
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Giobbe Covatta I L incontinente bianco 

























matori scemi, ma non pensavo così! Ma ancora non 
ero incazzato come cammello incazzato. Ero poco in- 



Uincontinente bianco 









to che anche le animatrici di vostri villaggi non sono ma j s j cur j q Uan do si incontra un extracomunitario...» 

simpatiche. E io ho detto lui: «Si è molto meno sicuri quando 

Allora io allontanato veloce veloce e cercato di s j ^ un extracomunitario», 

trovare la stazione, perché sempre dovevo prendere A „ a finej mo|to stanco sono entrato in un alber- 

treno per Otranto. È passato un ragazzo e io ho chie- go. «vorrei una stanza», ho chiesto. 



E così mi sono incamminato a piedi. Al primo se- sto; «scusi, da che parte per la stazione?» Ma lui det- 












Per svaligiarla?», ha risposto albergatore. LETTERA DI UNA BAMBINA 







ta che succede qualcosa non entra in campo con la 
cassetta del pronto soccorso, ma porta direttamente 
la cassa da morto! E anche le majorette, al posto del¬ 
l’animazione sono costrette a fare la rianimazione. In- 
somma, stanno talmente conciati male che, quando 
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no! Lei potrà scegliere tra le malattie migliori: l'Aids, 
il colera, l’ebola, tutta roba di primissima scelta! Ro¬ 
ba che in Europa se la sognano. E non si tratta di co- 
sette di cui uno non sa che farsene, come la robaccia 
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americana tipo stress, colite, gastrite, ulcera, cosette Ma non basta! Ci vogliamo veramente rovinare e 
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Giobbe Covatta Lincontinente bianco 











































ha detto: «Peppino, ti ricordi quando ti ho parlato 
della colomba? Be’, mi ero sbagliata, non era una 
colomba, era un corvo». 



quattro maestri più uno tiene cinque senza so- 
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E pensare che io avevo avuto un presentimen- Ma c era anche chi non rideva, anzi! La come- 






























































sigilo, professor Longobardi. Ieri per strada ho I I valanga, con la botticella appesa al collo, chai 
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L’incontinente bianco 
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bambino fabbrica il giocattolo e il giocattolo viene e la fa negra, così la puoi gonfiare di mazzate sen- 

ronsumato dal bambino... come si dice: dal prò- za che nessuno ti dica nulla, e ha perfino il ricono- 
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questo gruppo di credenti neri neri neri. 

Ecco, in questo momento il cardinale scende 
dalla jeep, aiutato dal suo assistente don Alfonso. 



Giobbe Covatta 
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co, la macchina riparte, sgomma e sparisce nella una buona serata. 

polvere, verso un altro villaggio in cui portare una 

parola di conforto. 



:nire Babbo Natale, perché Pulti- I E dal villaggio di Angwete è tutto, restituisco la 



















sì; ma devo dire con soddisfazione che l’ho fat 




























catalogo di internet, nudo con le calze a rete e tempo a trovare altri braccianti e si è fracicato 

i parastinchi! Un disastro. Ma è andata peggio tutto il mais! Allora ho mollato tutto e mi sono 

con Omania, una ragazza del Senegai: è da buttato in politica. 


















































gato? Dammelo. Tua moglie ti mette le cornee? ■ Ore 23 
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L’incontinente bianco 



























































































1. Parole crociate africane V orizzontali 





























































































































Soluzione 2. Indovinelli africani 




























































































Buon divertimento! 



Risposte 3. Monopolepole 












































li. Se sei bianco arrivi a questa casella a 75 an- I APPENDICE 















per la Medicina e la Kicerca non e solo la principa¬ 
le organizzazione sanitaria senza fini di lucro del- 
l’Africa Orientale, ma è anche e soprattutto un’or¬ 
ganizzazione nata in Africa, nel lontano 1957, e fat- 



AMREF: il futuro dell’Africa è nero 
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Basta poco, che ce vo’? 

























ria: le malattie legate alla povertà, la mortalità in- mediche. 

fantile e l’Aids sono a livelli allarmanti. Nella Con 78 euro aiuti le attività dei dottori volanti 

smisurata baraccopoli di Kibera, AMREF ha re- di AMREF. 
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AMREF aiuta 10 scuole di un’area molto pove- | centemente costruito il primo Centro di assisten- 
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AMREF è tra i bambini di strada f AMREF porta l’acqua 
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AMREF forma medici in Sudan | AMREF è con le donne 











